
 
 
 
 
 
 
 
Magadino, 17 ottobre 2016 
 
 
In virtù del decreto di convocazione emanato dal Municipio in data 5 settembre 2016, è 
convocato oggi, 17 ottobre 2016, alle ore 20.00, presso il salone di Magadino, il Consiglio 
comunale in seduta straordinaria, in ossequio agli articoli 50 e seguenti della vigente Legge 
organica comunale, con il seguente   

 
 

ORDINE DEL GIORNO 
 
Il Presidente chiede se vi sono osservazioni o proposte di modifiche marginali per l’ordine del 
giorno (art. 38 cpv. 2 LOC). 
 
In assenza d’interventi, l’ordine del giorno è confermato come segue:  
 
1. Appello nominale dei presenti. 
2. Accettazione delle dimissioni dalla carica di Consigliere comunale inoltrate da Richina 

Ruby, in data 19 aprile 2016 e consegna delle credenziali al Consigliere comunale 
subentrante (MM no. 137 2016-2020).  

3. Approvazione del verbale delle discussioni della seduta del 29 marzo 2016. 
4. Approvazione del verbale delle discussioni della seduta costitutiva del 9 maggio 2016. 
5. Approvazione del nuovo Piano Energetico Comunale (PECO), nell’ambito del progetto 

Città dell’energia (MM no. 138 2016-2020). 
6. Approvazione delle modifiche apportate al Regolamento sui rifiuti per l’introduzione della 

“tassa sul sacco” (MM no. 139 2016-2020). 
7. Concessione di un credito di CHF 185'500.00 da destinare al rifacimento dei cordoli e 

delle barriere stradali a Indemini, strada verso la chiesa (MM no. 141 2016-2020). 
8. Concessione di un credito di CHF 688'000.00 da destinare all’eliminazione del serbatoio 

Ronco a Gerra, opere accessorie e potenziamento della rete d’illuminazione pubblica 
(MM no. 142 2016-2020). 

9. Concessione di un credito di CHF 203'000.00 da destinare alla deviazione della condotta 
di adduzione e nuovo raccordo al serbatoio di Casenzano, causa scoscendimento del 
terreno (MM no. 143 2016-2020). 

10. Richiesta di un credito di CHF 300'000.00, quale partecipazione ai costi d’investimento 
per la rete a banda larga, con tecnologia FTTC, costruita da Swisscom SA nel basso 
Gambarogno, a Piazzogna e a Indemini (MM no. 144 2016-2020). 

11. Richiesta di un credito di CHF 589’800.00, da destinare alla sistemazione della strada di 
accesso al Bacino di Caviano (Cento Campi) e a opere di premunizione nei riali (MM no. 
145 2016-2020). 

12. Interpellanze e mozioni. 
 
Il Presidente invita il Segretario comunale, Alberto Codiroli, a procedere con l’appello 
nominale.  
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1. Appello nominale dei presenti. 
 
 

 Cognome e nome Presenti Assenti Osservazioni 
1.  Baggio Sergio X   
2.  Balestra Nicola X   

3.  Benzoni Augusto X   
4.  Besse Ludovic X  ritiro credenziali 
5.  Buetti Paride  X giustificato 
6.  Comperti Guido X   

7.  Conforto Luigi X   
8.  Dellea Franco X   
9.  Derighetti  Elio X   

10.  Domenighetti Fausto X   

11.  Ferrari Cleto X   
12.  Fiala Sabrina  X giustificata 
13.  Invernizzi Fabrizio  X giustificato 
14.  Leoni Christian  X giustificato 

15.  Locarnini Nicola  X ingiustificato 
16.  Nessi Nicola X   
17.  Pampuri Daniela X   
18.  Pampuri Giovanni X   

19.  Pedroni Paolo X   
20.  Piazza Tamara X  ritiro credenziali 
21.  Ponti Mauro X   
22.  Radaelli Alan X   

23.  Regazzi Marzia X   
24.  Romeo  Luca X   
25.  Sargenti Michele  X   
26.  Sargenti Simona X   

27.  Spinella Matteo X   
28.  Sussigan Michele X   
29.  Vaerini Aurelio X   
30.  Vaerini Pierluigi X   

 Totale 25 5  
 
Presenti : 25 
Assenti :   5   
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2. Accettazione delle dimissioni dalla carica di Consigliere comunale inoltrate da Richina 

Ruby, in data 19 aprile 2016 e consegna delle credenziali al Consigliere comunale 
subentrante  

 
La Commissione delle Petizioni, con rapporto del 1° giugno 2016, propone al Consiglio 
comunale di accettare la rinuncia alla carica da parte del signor Ruby Richina.  
 
Nessuna discussione in merito al rapporto commissionale.  
 
Michele Sussigan: ringrazia Ruby Richina che ha terminato il suo mandato dopo 6 anni in 
Consiglio comunale e prima ancora 10 anni quale municipale di Magadino. Applauso della 
sala quale ringraziamento per l’impegno civico.  
 
Il Presidente mette ai voti il seguente dispositivo:  
 
Sono accettate le dimissioni inoltrate in data 19 aprile 2016 dal signor Sergio Richina, detto 
Ruby, dalla carica di Consigliere comunale per la legislatura 2016-2020. 
 
L’esito del voto è così verbalizzato 
 
favorevoli 25 
contrari  0 
astenuti  0 
 
Sono quindi consegnate le credenziali al subentrante, signor Ludovic Besse, previa 
dichiarazione di fedeltà alla Costituzione e alle Leggi.  
 
Anche alla signora Tamara Piazza, assente giustificata nella seduta costitutiva del 9 maggio 
2016, sono consegnate le credenziali, previa dichiarazione di fedeltà alla Costituzione e alle 
Leggi. 

 
 
3.  Approvazione del verbale delle discussioni della seduta del 29 marzo 2016  
 
Il Presidente chiede se vi sono interventi o emendamenti sul verbale delle discussioni della 
seduta del 29 marzo 2016.  
 
E’ chiesta la dispensa dalla lettura del verbale. In assenza d’interventi il verbale è quindi 
messo ai voti. 
 
L’esito del voto è così verbalizzato 
 
favorevoli 19 
contrari  0 
astenuti  6 

 
 
4.  Approvazione del verbale delle discussioni della seduta del 9 maggio 2016 
 
Il Presidente chiede se vi sono interventi o emendamenti sul verbale delle discussioni della 
seduta costitutiva del 9 maggio 2016.  
 
E’ chiesta la dispensa dalla lettura del verbale. In assenza d’interventi il verbale è quindi 
messo ai voti. 
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L’esito del voto è così verbalizzato 
 
favorevoli 24 
contrari  0 
astenuti  1 

 
 
5. Approvazione del nuovo Piano Energetico Comunale (PECO), nell’ambito del progetto  

Città dell’energia  
 
Il Presidente chiede al relatore della Commissione delle petizioni se vi sono aggiunte ai 
contenuti del rapporto commissionale, trasmesso in forma cartacea a tutti i Consiglieri.  
Nessuna osservazione. 
 
E’ quindi aperta la discussione. Intervengono:  
 
Cleto Ferrari afferma che il PECO è un documento strategico e come tale non andrebbe 
approvato dal Consiglio comunale; per questo si asterrà dal voto. In ogni caso, afferma che 
sarà importante potersi pronunciare sui puntuali progetti.  
 
E’ quindi messo ai voti il seguente dispositivo finale: 
 
1. È approvato il Piano energetico comunale (PECo) di Gambarogno e i  principi di politica 

energetica in esso contenuti. 

2. Trascorsi i termini di pubblicazione, con la crescita in giudicato il Piano energetico 
comunale sarà immediatamente applicabile. 

3. Il Municipio è incaricato della sua attuazione. Per il finanziamento si farà capo 
prioritariamente al FER. Le priorità di realizzazione saranno valutate in considerazione delle 
disponibilità finanziarie e riportate nel Piano finanziario comunale. Per i progetti che 
eccedono le competenze del Municipio, le richieste di credito saranno sottoposte al CC. 

 
L’esito del voto è così verbalizzato 
 
favorevoli 24 
contrari  0 
astenuti  1 

 
 
6. Approvazione delle modifiche apportate al Regolamento rifiuti per l’introduzione della 
 “tassa sul sacco” 
 
Il Presidente chiede al relatore della Commissione delle petizioni se ha altro da aggiungere al 
rapporto trasmesso in forma cartacea a tutti i Consiglieri. Si prende atto che il rapporto della 
commissione postula degli emendamenti per gli articoli 12, 15 e alle posizioni 1.1. e 5.1 del 
tariffario come segue (aggiunte in colore rosso). 
 
Art.  12   Utenti  autorizzati 
… Gli scarti vegetali dei giardini e delle economie domestiche, derivanti  da proprietà situate 
nel Comune,  .... 
 
Art.  15   Principio della copertura dei costi 
… L'ammontare delle singole tasse deve di principio corrispondere a quello delle spese 
sostenute, ritenuto che il tasso di copertura deve essere compreso tra l'80% e il 90% dei costi 



 5 

complessivi. Nei casi in cui a consuntivo vi fossero delle eccedenze o dei disavanzi,  entro un 
anno dalla relativa  approvazione l'importo della tassa base dovrà essere conseguentemente 
ridotto  o aumentato. … 
 
Allegato no. 1 - Tariffario 
… 
1.1 Superficie abitativa meno o uguale 55 mq: tariffa minima CHF 80.00, tariffa massima  
CHF 160.00; 
5.1 Ditte fino a 100 mq di superficie occupata: tariffa minima CHF 80.00, tariffa massima  
CHF 160.00; … 
 
 
Elio Derighetti, osserva che il rapporto è stato approvato da tutti i membri della commissione; 
gli emendamenti sopraccitati sono stati postulati quale atto di compromesso e pure a seguito 
delle informazioni assunte dalla commissione nell’incontro con il Capo dicastero e il segretario 
comunale.  
 
Il Presidente chiede a Simona Sargenti e Pierluigi Vaerini, che hanno firmato con riserva, se 
vogliono sciogliere o motivare la stessa.  
 
Simona Sargenti: scioglie la riserva annunciando che formulerà un emendamento sull’articolo 
19 al momento della discussione. 
 
Pierluigi Vaerini: scioglie la riserva annunciando che formulerà vari emendamenti in fase di 
approvazione dei singoli articoli.  
 
Tiziano Ponti, chiede alla Commissione delle petizioni alcune precisazioni sull’aggiunta 
proposta per l’articolo 12; a parere del Municipio la formulazione proposta è troppo riduttiva e  
rischia di escludere la possibilità di consegna degli scarti vegetali provenienti da piccoli vigneti 
o terreni ad uso di privati.  
 
Elio Derighetti, l’intento della Commissione era di limitare i depositi alle sole economie 
domestiche, escludendo i professionisti e i grandi produttori di scarti vegetali; effettivamente la 
formulazione può essere troppo restrittiva.  
 
E’ aperta la discussione: intervengono i capi gruppo Michele Sussigan, Elio Derighetti, Luca 
Romeo affermando che condividono l’impostazione generale del Messaggio municipale per 
l’introduzione della tassa sul sacco, al quale aderiranno. 
 
Cleto Ferrari, afferma che le tasse d’utenza sono eccessivamente gravose per i cittadini e per 
questo bisognerà vigilare affinché siano forniti servizi di qualità a prezzi adeguati; per i redditi  
bassi l’incidenza delle tasse d’utenza è spesso superiore all’imposizione fiscale. Il Gambarogno 
è un territorio molto esteso, con una forte presenza di abitazioni secondarie che non sempre 
conoscono le regole locali. Con l’introduzione generalizzata della tassa sul sacco nel “piccolo 
Ticino” si avranno almeno 70 tipi di sacchi RSU differenti, che causeranno inutili costi e 
confusione negli utenti. Afferma da ultimo che sarebbe opportuno attendere la decisione del 
Gran Consiglio, ove queste discussioni saranno sicuramente approfondite. Chiede di 
rimandare la discussione.      
 
Ivan Sargenti, afferma che la proposta per l’introduzione della tassa sul sacco RSU modifica 
solo il sistema di calcolo e non stravolge il sistema di raccolta; per l’utente non vi saranno 
quindi particolari difficoltà a conformarsi alla novità.    
 
Pierluigi Vaerini, afferma che la Commissione delle petizioni ha valutato la possibilità di 
attendere la decisione del Gran Consiglio ma, anche a seguito del lungo temporeggiare del 
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legislativo cantonale, si è deciso di procedere in modo autonomo. Nel Regolamento è 
comunque prevista una norma transitoria che tutela il Comune in caso di grossi cambiamenti 
rispetto al Messaggio del Consiglio di Stato.  
 
Michele Sargenti, chiede se nel contratto recentemente sottoscritto con l’assuntore è possibile 
ridurre il numero dei giri di raccolta se i quantitativi dei rifiuti solidi urbani dovessero fortemente 
diminuire, a seguito dell’introduzione della tassa sul sacco. Il Sindaco, Tiziano Ponti conferma 
che questa possibilità è data. 
 
Il Municipio aderisce alle proposte della Commissione delle petizioni. Gli articoli messi in 
discussione e quindi al voto finale sono quelli emendati dalla commissione, fatta eccezione 
per l’articolo 12 che non era neppure oggetto di modifica nel relativo messaggio.  
   
Il Presidente, Nicola Nessi, legge i titoli dei singoli articoli modificati informando che in assenza 
di interventi si riterranno tacitamente approvati e rimessi ai voti nella forma finale del 
Regolamento.  
 
Gli articoli:  
 
Art.   7 Obblighi dei detentori di rifiuti - nessun intervento. 
 
Art. 10 Posti di raccolta privati - nessun intervento. 
 
Art. 11 Raccolta dei rifiuti domestici e raccolte separate - nessun intervento. 
 
Art. 12 Utenti autorizzati – intervengono: 
 
La Commissione delle petizioni conferma l’emendamento citato in entrata e meglio … Gli 
scarti vegetali dei giardini e delle economie domestiche, derivanti da proprietà situate nel 
Comune,  .... 
 
Il Municipio ritiene che l’articolo 12, non presente nel Messaggio municipale, non può essere 
emendato. Si chiede di mantenere la formulazione originale. 
 
Cleto Ferrari, propone un emendamento al cpv. 3 dell’articolo 12 nel senso che le economie 
domestiche residenti (domiciliati e non) possono depositare i rifiuti verdi solo nei centri 
sorvegliati. Ritiene irrazionale raccogliere rifiuti verdi sull’intero territorio comunale. Osserva pure 
che la riduzione degli orari di apertura dell’eco centro di Quartino è eccessiva e andrebbe 
ampliata così come proposto dalla Commissione delle petizioni. 
 
Tiziano Ponti, precisa che la limitazione dei giorni di chiusura nell’apertura dell’eco Centro di 
Quartino riguarda solo i rifiuti ingombranti. Per il verde nulla è cambiato e si è ancora a due 
giorni settimanali, mentre per gli altri rifiuti è ancora quotidiana. La riduzione ha riguardato solo 
i rifiuti ingombranti. Nell’attuale sistema, anche per l’importante estensione del territorio e la 
distanza dall’eco centro di Quartino, si è voluto dotare le varie frazioni si singoli contenitori per il 
deposito del verde, per evitare eccessive trasferte e disparità di servizio.  
 
Eros Nessi rammenta che quando sono stati tolti i contenitori al Sass di Sciatt a “gran voce” è 
stata chiesta una valida alternativa, poi trovata nel basso Gambarogno. In seguito è poi stato 
aperto l’eco centro Wan Fu a Vairano, ben frequentato e apprezzato. Rammenta che grossi 
quantitativi possono essere portati a Quartino. Per i professionisti è chiesta una dichiarazione di 
provenienza firmata dai privati che hanno commissionato il taglio e il trasporto del verde.     
 
Tiziano Ponti: rammenta che l’alternativa di assoggettare il verde al principio di causalità è  
prevista nel Regolamento. Al momento non si vuole procedere in questo senso per non 
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sfavorire troppo i residenti, che si vedrebbero accollati costi aggiuntivi a quelli oggi già 
sopportati. Si conferma che la raccolta e distruzione del verde costa al Comune ca. CHF 
150'000.00 all’anno. 
 
Luca Romeo, è convinto che se si tolgono i contenitori periferici e si obbliga la gente ad 
andare fino a Quartino, per la consegna, vi sarebbero sicuramente maggiori abusi e depositi 
illegali.   
 
Elio Derighetti chiede alcuni minuti di sospensione per discutere con la Commissione 
l’eventuale rinuncia all’emendamento. Dopo la sospensione la Commissione delle petizioni,  
all’unanimità, ritira l’emendamento all’articolo 12 che non era compreso nel MM e quindi non 
emendabile.  
 
Cleto Ferrari prende atto di quanto affermato e per questo ritira la sua proposta di 
emendamento per l’articolo 12. 
 
Per i motivi anzi riportati l’articolo 12 rimane invariato e non entrerà nel dispositivo finale di 
voto.    
 
Art. 13 Contenitori e esposizione - nessun intervento. 
 
Art. 14 Rifiuti esclusi dalla raccolta dei rifiuti urbani - nessun intervento. 
 
Art. 15 Principio della copertura dei costi – intervengono: 
 
La Commissione delle petizioni conferma la richiesta di emendamento dell’articolo 15 come 
segue: … L'ammontare delle singole tasse deve di principio corrispondere a quello delle spese 
sostenute, ritenuto che il tasso di copertura deve essere compreso tra l'80% e il 90% dei costi 
complessivi. Nei casi in cui a consuntivo vi fossero delle eccedenze o dei disavanzi,  entro un 
anno dalla relativa  approvazione l'importo della tassa base dovrà essere conseguentemente 
ridotto  o aumentato. … 
 
Il Municipio aderisce alla proposta. 
 
Cleto Ferrari, con riferimento al cpv. 1 dell’articolo 15, chiede di omettere l’obbligo di una 
contabilità “analitica” per il servizio raccolta rifiuti. Ritiene pure che la forchetta proposta dalla 
Commissione delle petizioni sia troppo limitativa e non garantisca al Municipio i giusti margini 
di manovra. Afferma pure che il grado di copertura dei costi citato dalla giurisprudenza, in 
assenza di contabilità analitica sui costi del servizio, può essere del 70%.  
 
Michele Sussigan, ha l’impressione che si stia entrando in confusione, proponendo 
emendamenti “sostanziali” che non possono essere decisi in assenza di un rapporto 
commissionale. Quanto proposto da Cleto Ferrari non cambia, di fatto, la situazione del nostro 
Comune. Il Municipio ha aderito alla proposta della Commissione e su questa bisogna ora 
pronunciarsi.  
 
Luca Romeo, ritiene giusto discutere anche di dettagli, ma non bisogna dimenticare l’obiettivo 
finale ossia l’introduzione della tassa sul sacco.  
 
Cleto Ferrari, afferma che il suo intervento è stato “stimolato” dalla proposta di emendamento 
della Commissione delle petizioni, a suo dire inutile e troppo limitante.  
 
Ivan Sargenti, rammenta che nella simulazione allegata al MM si è operato con un grado di 
copertura dell’85% e per questo la proposta della Commissione è sensata.  
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In presenza di due differenti versioni dell’articolo 15, si procede quindi con voto per eventuali.  
La versione che ottiene il maggior sostegno di voti favorevoli sarà ammessa nel dispositivo 
finale di approvazione: 
 
• proposta di emendamento Cleto Ferrari: 2 voti favorevoli; 
• proposta della Commissione delle Petizioni, sostenuta dal Municipio: 22 voti favorevoli. 
 
La proposta della Commissione delle Petizioni, sostenuta dal Municipio, è ammessa al voto 
finale.  
 
Art. 16 Natura delle tasse – intervengono: 
 
Pierluigi Vaerini, ammette che gli osservatori di Okkio sono forse un po’ “talebani”, ma hanno 
comunque avuto il pregio di citare ad esempio il Regolamento rifiuti del Comune di Losone 
che contiene interessanti elementi. Afferma di avere difficoltà nel comprendere la logica della 
superficie abitabile adottata nel nostro Regolamento.  
Chiede l’introduzione di un nuovo capoverso quattro all’articolo 16, che esenta i proprietari di 
case ai monti che già pagano una tassa in Comune. A suo dire si tratterebbe di una doppia 
imposizione del servizio.  
 
Cleto Ferrari sostiene la proposta di Vaerini. 
 
Tiziano Ponti, osserva che nel finanziamento bisogna distinguere i servizi di base, i cui costi sono 
coperti dalla tassa base, da quelli sui quantitativi coperti dalla tassa sul sacco. Nel caso 
specifico citato da Vaerini il servizio è garantito in modo decentralizzato; chi ha la casa di 
vacanza ha quindi pari servizio degli altri utenti e per questo è giustificato il pagamento della 
tassa base.  
 
Pierluigi Vaerini, precisa che la sua proposta è limitata ai Monti senza accesso stradale. 
 
Cleto Ferrari, chiede lo stralcio nell’allegato della posizione dei monti senza accesso stradale. 
Una possibile soluzione sarebbe di sommare la superficie dell’abitazione ai monti con quella in 
piano.  
 
Tiziano Ponti, osserva che la somma delle superfici determinerebbe una tassa ben più alta di 
quella pagata per i Monti senza servizio stradale. Rammenta inoltre che anche per quest’ultimi  
è comunque garantito un servizio con trasporto a valle dei rifiuti e ritiro da parte degli addetti 
comunali. 
 
In presenza di due differenti versioni dell’articolo 16, si procede quindi con voto per eventuali.  
La versione che ottiene il maggior sostegno di voti favorevoli sarà ammessa nel dispositivo 
finale di approvazione: 
 
• proposta di emendamento formulata da Pierluigi Vaerini: 8 voti favorevoli; 
• proposta del Municipio: 17 voti favorevoli. 
 
La proposta del Municipio è ammessa al voto finale.  
 
Art. 17 Determinazione delle tasse - nessun intervento. 
 
Art. 18 Obbligo di pagamento della tassa - nessun intervento. 
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Art. 19 Esigibilità della tassa – intervengono: 

Simona Sargenti: chiede una modifica dell’articolo nel senso che le tasse devono essere 
inviate al locatario e non al proprietario.  

Michele Sussigan, afferma che il tema è già stato discusso in almeno due occasioni nei 
precedenti Consigli comunali, che avevano sostenuto l’invio della tassa rifiuti ai proprietari 
degli stabili, al pari delle tasse dell’acqua potabile e della fognatura. Ciò facilità l’incasso 
senza obbligo del Comune di rincorrere tutti i cambiamenti di inquilini. Il proprietario già deve 
redigere i conguagli per i propri inquilini e per questo non è un onere aggiuntivo quello di 
conteggiare anche la tassa dei rifiuti.  

Tiziano Ponti, conferma quanto affermato da Michele Sussigan. Il Municipio parte dal principio 
che i proprietari di stabili da reddito già devono eseguire dei conteggi per le altre tasse, il 
riscaldamento ecc., per questo si è pensato di agganciare anche i rifiuti, facilitando l’operare 
dell’Amministrazione. Rammenta che annualmente in Comune vi sono ca. 300 movimenti di 
abitanti.  

Pierluigi Vaerini, capisce i ragionamenti espressi ma, sulla scorta dei dati dei movimenti noti al 
Controllo abitanti, il lavoro dell’amministrazione per le fatturazioni pro rata non dovrebbe 
creare eccessivi problemi. L’attuale sistema toglie all’inquilino la possibilità di reclamare contro 
l’intimazione della tassa.  

Michele Sussigan, afferma che il diritto di reclamo e ricorso sono comunque dati al proprietario 
dello stabile. Sarà poi l’inquilino che dovrà fare rivalsa sul proprietario in presenza di una tassa 
iniqua nel conteggio spese.  

Aurelio Vaerini: il proprietario rischia di essere precettato se l’inquilino non paga.  

Il Sindaco, Tiziano Ponti osserva che il principio di inviare la tassa rifiuti ai proprietari degli stabili 
è uguale a quello di tutte le altre tasse d’utenza. E’ in auge da diversi anni senza provocare 
alcun problema.  

Cleto Ferrari: sostiene la proposta del Municipio. I proprietari hanno i mezzi per riversare la 
tassa agli inquilini, senza alcun onere aggiuntivo.  

Tiziano Ponti, osserva che la proposta è sostenibile proprio in concomitanza dell’introduzione 
della tassa sul sacco. Infatti, i costi fissi da coprire con la tassa base sono soprattutto influenzati 
dal numero delle abitazioni che vi fanno capo, indipendentemente dall’intensità d’uso.  
 
In presenza di due differenti versioni dell’articolo 19, si procede quindi con voto per eventuali.  
La versione che ottiene il maggior sostegno di voti favorevoli sarà ammessa nel dispositivo 
finale di approvazione: 
 
• proposta di emendamento formulata da Simona Sargenti: 4 voti favorevoli; 
• proposta del Municipio: 21 voti favorevoli. 
 
La proposta del Municipio è ammessa al voto finale.  

Art. 21  Decisione di tassazione - nessun intervento. 

Art. 22 Ricorsi contro le altre decisioni - nessun intervento. 
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Tariffario del Regolamento per la gestione dei rifiuti – intervengono: 
 
La Commissione delle petizioni conferma la richiesta di emendamento come segue: 
… 
1.1 Superficie abitativa meno o uguale 55 mq: tariffa minima CHF 80.00, tariffa massima  
CHF 160.00; 

5.2 Ditte fino a 100 mq di superficie occupata: tariffa minima CHF 80.00, tariffa massima  
CHF 160.00; … 
 
 
Cleto Ferrari, propone nella forchetta tariffaria di abbassare il costo del sacco RSU da 35 lt ad 
un minimo di CHF 0.70 e un massimo di CHF 0.90. Ritiene i prezzi proposti eccessivi per la 
semplice copertura dei costi di smaltimento.   
 
Ivan Sargenti, osserva che i costi effettivi sono già di CHF 0.85 per la sola distruzione. La 
proposta adottata è imposta dal Cantone che ha dovuto aprire una trattativa con i Comuni 
che già avevano introdotto la tassa e applicavano costi sensibilmente superiori.   
 
Tiziano Ponti: osserva che nel costo del sacco RSU bisogna comprendere anche i costi di 
stampa, distribuzione, IVA e pure i margini d’utile per i rivenditori.  
 
In presenza di due differenti versioni del Tariffario si procede quindi con voto per eventuali.  La 
versione che ottiene il maggior sostegno di voti favorevoli sarà ammessa nel dispositivo finale 
di approvazione: 
 
• proposta di emendamento formulata da Cleto Ferrari: 2 voti favorevoli; 
• proposta della Commissione delle petizioni, sostenuta dal Municipio: 23 voti favorevoli. 
 
La proposta della Commissione delle petizioni, sostenuta dal Municipio è ammessa al voto 
finale.  
 
Il Presidente invita i presenti a voler deliberare sul seguente dispositivo: 

1. Sono approvate le modifiche proposte agli articoli: 
Art.   7  Obblighi dei detentori di rifiuti  
Art. 10  Posti di raccolta privati   
Art. 11  Raccolta dei rifiuti domestici e raccolte separate 
Art. 13  Contenitori e esposizione 
Art. 14  Rifiuti esclusi dalla raccolta dei rifiuti urbani 
Art. 15  Principio della copertura dei costi 
Art. 16  Natura delle tasse 
Art. 17  Determinazione delle tasse 
Art. 18  Obbligo di pagamento della tassa 
Art. 19  Esigibilità della tassa 
Art. 21  Rimedi di diritto 
Art. 22  Ricorsi contro le altre decisioni 

2. E’ approvato l’allegato no. 1- Tariffario del Regolamento per la gestione dei rifiuti.  

3. Le modifiche proposte entreranno in vigore decorsi i termini di pubblicazione e ottenuta 
la ratifica della Sezione Enti locali e applicate per la prima volta nell’emissione della 
tasse d’utenza rifiuti per l’anno 2017.  

4. La mozione presentata durante la seduta  del consiglio comunale del 29 marzo 2016 da 
Nadia  Pittà e altri 10 firmatari è parallelamente evasa. 
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L’esito del voto è così verbalizzato 
 
favorevoli 22 
contrari  2 
astenuti  1 

 
 
7. Concessione di un credito di CHF 185'500.00 da destinare al rifacimento dei cordoli e 

delle barriere stradali a Indemini, strada verso la chiesa 
 
Il Presidente chiede al relatore della Commissione opere pubbliche e della pianificazione se 
ha altro da aggiungere al rapporto trasmesso in forma cartacea a tutti i Consiglieri. Nessuna 
aggiunta. 
 
E’ aperta la discussione generale.  
 
Michele Sargenti, afferma che dalle foto allegate al MM appare chiara l’esigenza di 
procedere al risanamento. Si chiede se sia necessario attendere la segnalazione da parte 
della Commissione di frazione, quando potrebbe essere l’Ufficio tecnico a rilevare queste 
esigenze. L’opinione di Michele Sargenti è sostenta da Fausto Domenighetti.     
 
Il Presidente invita i presenti a voler deliberare sul seguente dispositivo: 
 
1. E’ concesso un credito di CHF 185'500.00, da destinare al risanamento dei muri di 

sostegno e del rifacimento dei cordoli e delle barriere stradali a Indemini, strada verso la 
chiesa. 

2. Il credito andrà perente se i lavori non inizieranno entro il 31 dicembre 2018. 

3. L’investimento andrà iscritto nel conto investimenti nell’anno di realizzo. 

 
L’esito del voto è così verbalizzato 
 
favorevoli 25 
contrari  0 
astenuti  0 

 
 
8. Concessione di un credito di CHF 688'000.00 da destinare all’eliminazione del serbatoio 

Ronco a Gerra, opere accessorie e potenziamento della rete d’illuminazione pubblica 
 
Il Presidente chiede al relatore della Commissione opere pubbliche e della pianificazione se 
ha altro da aggiungere al rapporto trasmesso in forma cartacea a tutti i Consiglieri. Nessuna 
aggiunta. 
 
E’ aperta la discussione generale. Elio Domenighetti, costata che il signor Locarnini non ha 
firmato i rapporti commissionali e non è neppure presente per chiedergli ragione di questa 
omissione.  
 
Alan Radaelli afferma che il collega Locarnini è spesso assente per motivi di studio. E’ stato 
comunque richiamato ai propri impegni da parte del gruppo Lega.   
 
Fausto Domenighetti, la Commissione opere pubbliche cercherà di facilitare la presenza 
dell’interessato, accordandosi con lui per le prossime sedute. 
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Il Presidente invita i presenti a voler deliberare sul seguente dispositivo: 
 
1. E’ concesso un credito di CHF 688'000.00 da destinare all’eliminazione del serbatoio 

Ronco a Gerra, opere accessorie e potenziamento della rete d’illuminazione pubblica. 

2. Il credito andrà perente se i lavori non inizieranno entro il 31 dicembre 2018. 

3. L’investimento andrà iscritto nel conto investimenti nell’anno di realizzo. 

 
L’esito del voto è così verbalizzato 
 
favorevoli 25 
contrari  0 
astenuti  0 

 
 
9. Concessione di un credito di CHF 203'000.00 da destinare alla deviazione della 

condotta di adduzione e nuovo raccordo al serbatoio di Casenzano, causa 
scoscendimento del terreno  

 
Il Presidente chiede al relatore della Commissione opere pubbliche e della pianificazione se 
ha altro da aggiungere al rapporto trasmesso in forma cartacea a tutti i Consiglieri. Nessuna 
aggiunta. 
 
E’ aperta la discussione generale.  
 
Cleto Ferrari, osserva che gli interventi operati sull’acquedotto sono numerosi e assai onerosi. Si 
chiede se non sarebbe opportuno rallentare le opere sulla rete idrica, favorendo per contro il 
recupero infrastrutturale sulle canalizzazioni. 
 
Tiziano Ponti, concorda con Cleto sulla necessità di recuperare un ritardo infrastrutturale sulle 
canalizzazioni. Rammenta tuttavia che gli interventi sulla rete idrica sono spesso condizionati 
da altri tipi di lavoro eseguiti dal Cantone o da altri Enti, per opere stradali o di sottostruttura. 
Rammenta che per le canalizzazioni bisognerà investire ancora ca. 20 MIO di franchi, in 
buona parte coperti da sussidi e contributi. I tempi tecnici per operare sono comunque 
medio/lunghi. Attualmente si stanno preparando gli interventi con aggiornamento dei catasti 
degli allacciamenti e dei vari PGS/PGC. Per garantire il finanziamento sono pure in corso lavori 
preparatori per l’emissione dei contributi di costruzione delle canalizzazioni, definitivi e di 
aggiornamento.  
 
Matteo Spinella, osserva che quando si constatano rotture della rete su terreno privato il 
Comune si disinteressa e delega ai privati la riparazione, con conseguente forte perdita di 
acqua potabile. Risponde il Sindaco, Tiziano Ponti, confermando che i Sevizi comunali 
valutano i casi di rottura di volta in volta, trovando le adeguate soluzioni sulla base di una 
analisi delle priorità. Si verificherà comunque che non vi siano inutili sprechi.      
 
Il Presidente invita i presenti a voler deliberare sul seguente dispositivo: 
 
1. E’ concesso un credito di CHF 203'000.00, da destinare alla deviazione della condotta di 

adduzione e al nuovo raccordo al serbatoio di Casenzano, frazione di San Nazzaro, 
causa scoscendimento del terreno. 

2. Il credito andrà perente se i lavori non inizieranno entro il 31 dicembre 2018. 

3. L’investimento andrà iscritto nel conto investimenti nell’anno di realizzo. 
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L’esito del voto è così verbalizzato 
 
favorevoli 25 
contrari  0 
astenuti  0 

 
 
10. Richiesta di un credito di CHF 300'000.00, quale partecipazione ai costi d’investimento 

per la rete a banda larga, con tecnologia FTTC, costruita da Swisscom SA nel basso 
Gambarogno, a Piazzogna e a Indemini  

 
Il Presidente chiede al relatore della Commissione opere pubbliche e della pianificazione se 
ha altro da aggiungere al rapporto trasmesso in forma cartacea a tutti i Consiglieri. Nessuna 
aggiunta. 
 
E’ aperta la discussione generale.  
 
Michele Sargenti, chiede quali utenti saranno serviti con questo tipo d’investimento.  
 
Tiziano Ponti, conferma che l’intervento riguarda soprattutto gli utenti di Piazzogna, del basso 
Gambarogno e in seguito di Indemini. In primavera 2017 saranno conclusi i lavori nel basso 
Gambarogno e entro fine anno 2017 pure quelli di Indemini.   
 
Michele Sargenti, afferma che Swisscom avrebbe potuto ovviare al contributo del Comune 
ritenuto che venderà dei servizi a pagamento.  
 
Tiziano Ponti, seguendo il principio commerciale enunciato da Michele Sargenti rammenta che 
a Indemini non sarebbe eseguito alcun intervento, ritenuto che per pochi utenti si investiranno 
complessivamente almeno CHF 600'000.00. 
 
Cleto Ferrari, conferma la bontà dell’investimento, quale garanzia per il basso Gambarogno di 
una copertura adeguata, oggi assente o precaria. 
 
Il Presidente invita i presenti a voler deliberare sul seguente dispositivo: 
 
1. E’ concesso un credito di CHF 300'000.00 quale partecipazione ai costi d’investimento 

per la rete a banda larga, con tecnologia FTTC, costruita da Swisscom SA nel basso 
Gambarogno, a Piazzogna e a Indemini. 

2. Il credito andrà perente se i lavori non inizieranno entro il 31 dicembre 2018. 

3. L’investimento andrà iscritto nel conto investimenti nell’anno di realizzo. 

 
L’esito del voto è così verbalizzato 
 
favorevoli 25 
contrari  0 
astenuti  0 

 
 
11. Richiesta di un credito di CHF 589’800.00, da destinare alla sistemazione della strada di 

accesso al Bacino di Caviano (Cento Campi) e a opere di premunizione nei riali  
 

Il Presidente chiede al relatore della Commissione opere pubbliche e della pianificazione se 
ha altro da aggiungere al rapporto trasmesso in forma cartacea a tutti i Consiglieri.  
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Luigi Conforto, a nome della Commissione, sottolinea la necessità che nei Messaggi municipali 
siano maggiormente dettagliati i costi di costruzione, per trasparenza e miglior comprensione. 
Inoltre, gli investimenti attuati andranno attentamente monitorati nel tempo per preservarne la 
funzionalità.  
 
Cleto Ferrari chiede se la captazione delle acque sarà totale e se il sistema adottato garantirà 
che la strada non sia danneggiata dal dilavamento, in caso di forti precipitazioni. 
 
Tiziano Ponti, afferma che tutti gli aspetti della sicurezza sono stati analizzati dal progettista, in 
accordo con la Sezione cantonale forestale. I pericoli per la strada dovrebbero essere 
scongiurati. 
 
E’ aperta la discussione generale. Nessun intervento.  
 
Il Presidente invita i presenti a voler deliberare sul seguente dispositivo: 
 
1. E’ concesso un credito di CHF 589’800.00, da destinare alla sistemazione della strada di 

accesso al Bacino di Caviano (Cento Campi) e a opere di premunizione nei riali. 

2. Il credito andrà perente se i lavori non inizieranno entro il 31 dicembre 2018. 

3. L’investimento andrà iscritto nel conto investimenti nell’anno di realizzo. 

 
L’esito del voto è così verbalizzato 
 
favorevoli 25 
contrari  0 
astenuti  0 

 
 
12. Interpellanze e mozioni. 
 
Il Presidente, Nicola Nessi, rammenta che il Municipio ha risposto in forma scritta - con copia a 
tutti i membri del Legislativo – alle seguenti interpellanze: 
 
• “Lidi comunali”, 09.08.2016, Paride Buetti; 
•  “Costi convenzione Polizia intercomunale del Piano”, 10.09.2016, Pierluigi Vaerini; 
• “Ridiamo lustro alle rive del Lago Maggiore”, 14.09.2016, Cleto Ferrari; 
• “Sistemazione piazzale esterno e parco gioco presso il Centro scolastico di Vira 

Gambarogno”, 16.09.2016, Giovanni Pampuri; 
• “Prestazioni contrattuali con i gestori di rete”, 30.09.2016, Pierluigi Vaerini. 
• “Toponimi nella frazione di Indemini”, 10.09.2016, Pierluigi Vaerini. 
 
Il Presidente, Nicola Nessi, propone di omettere la lettura delle interpellanze e delle risposte, a 
tutti note. Chiede quindi agli interpellanti se si ritengono soddisfatti delle risposte municipali. 
 
“Lidi comunali”, Paride Buetti, assente giustificato, con risposta scritta del 29 settembre 2016 si 
dichiara solo parzialmente soddisfatto e per questo trasforma l’interpellanza in mozione 
(allegata e parte integrante del verbale). 
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“Costi convenzione Polizia intercomunale del Piano”, Pierluigi Vaerini: l’interpellante si dichiara 
non soddisfatto. Prende atto che l’aumento del pro-capite sarà di CHF 2.00 ma, dai dati in suo 
possesso, l’importo dell’aumento sarà ben maggiore infatti, il pro-capite 2016 di CHF 89.00 
aumenta nel 2017 a CHF 99.00. Non contesta gli importi ma il sistema di calcolo, che non 
tiene conto delle raccomandazioni dipartimentali e di una equa ripartizione territoriale. 
Ribadisce che l’articolo 9 della sottoscritta Convenzione andrebbe rivisto.  
 
“Ridiamo lustro alle rive del Lago Maggiore”, Cleto Ferrari: l’interpellante si dichiara non 
soddisfatto. La risposta non ha in pratica risposto alle puntuali segnalazioni e richieste 
contenute nell’interpellanza. Le pulizie realizzate nello scorso anno testimoniano della bontà 
dell’operazione, per lo sfruttamento e la godibilità delle rive.  
 
“Sistemazione piazzale esterno e parco gioco presso il Centro scolastico di Vira Gambarogno”, 
Giovanni Pampuri: l’interpellante si ritiene soddisfatto e resta in attesa del relativo messaggio 
municipale. Michele Sargenti si rallegra della volontà del Municipio di presentare il Messaggio. 
 
“Prestazioni contrattuali con i gestori di rete”, Pierluigi Vaerini: l’interpellante si dichiara 
soddisfatto.  
 
“Toponimi nella frazione di Indemini”: Pierluigi Vaerini si ritiene insoddisfatto della risposta 
poiché nella scelta dei toponimi non si è adeguatamente considerato il libro dei toponimi, 
pubblicato nel 2009 da Urbano Pedroni, importante opera che avrebbe dovuto fungere da 
riferimento. La risposta del Municipio non ha ripreso in modo sistematico i vari quesiti posti. 
Auspica che il Municipio abbia ad operare i necessari correttivi prima che i toponimi siano geo 
referenziati.   
 
Il Presidente chiede infine se vi sono altre interpellanze o mozioni.  
 
Sono presentate le seguenti mozioni: 
 
Elio Derighetti, a nome del gruppo PPD e in relazione all’interpellanza del collega Paride Buetti, 
sulla necessità di procedere all’ammodernamento dei servizi igienici presso i Lidi comunali, 
evasa dal Municipio, trasforma la stessa in mozione e chiede di realizzare i lavori entro l’inizio 
della prossima stagione balneare. Fausto Domenighetti, a nome della Commissione opere 
pubbliche e pianificazione sostiene gli intenti della mozione.  
 
“Servizi igienici lidi comunali”, presentata da Paride Buetti e cofirmatari.  
Trasmessa seduta stante alla Commissione opere pubbliche e pianificazione. 
 
“Mobilità delle merci e delle persone nel Gambarogno del dopo Alp Transit; indispensabili 
scelte che valorizzino il nostro territorio”, presentata da Cleto Ferrari e Giovanni Pampuri, 
Trasmessa seduta stante alla Commissione opere pubbliche e pianificazione. 
 
“Modernizzazione delle infrastrutture ferroviarie nel Gambarogno. Diamo sostengo al 
Municipio nell’opposizione inoltrata al progetto FFS”, presentata da Cleto Ferrari e Giovanni 
Pampuri, Trasmessa seduta stante alla Commissione opere pubbliche e pianificazione. 
 
“Porto: a questo punto venga coinvolto il Consiglio comunale”, presentata da Cleto Ferrari e 
Giovanni Pampuri, Trasmessa seduta stante alla Commissione opere pubbliche e 
pianificazione. 
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Interpellanze: 
 
Michele Sargenti, chiede per la questione parcheggi se vi sono delle novità. Risponde seduta 
stante il Sindaco, Tiziano Ponti, confermando che tutte le richieste a suo tempo formulate al 
Dipartimento del territorio sono state accettate. Nei parcheggi provvisori ex Virano e Patriziato 
a Magadino si potranno presto posare i parchimetri. Parallelamente, si potrà implementare il 
regime “4 ore” nella parte alta del Gambarogno, analogamente a quanto già avvenuto nelle 
frazioni del basso Gambarogno.  
 
Tiziano Ponti, informa pure che anche il Tribunale amministrativo federale ha respinto tutti i 
ricorsi della J’J’s Miraflores SA, confermando quindi gli avvenuti sfratti, ora definitivi e cresciuti in 
giudicato. Il Municipio si attiverà prossimamente per riassegnare gli stabili. Sono già in atto tutte 
le procedure d’incasso per gli affitti scoperti e per le ripetibili delle varie procedure, tutte vinte 
dal Comune.  
 
Da ultimo, informa che settimana scorsa gli esperti dell’Assicurazione Zurigo hanno proceduto 
al collaudo definitivo del neo costruito Percorso Vita, valutato come il miglior percorso a livello 
svizzero, citato in una prossima pubblicazione.  
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La seduta è dichiarata terminata alle ore 22.45 
 
 
 
 
Il Presidente:        Il Segretario: 
 
 
 
Nicola Nessi        Alberto Codiroli  
 
 
 
 
 
 
I° scrutatore:         II° scrutatore: 
 
 
 
……………………..        …………………….. 
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